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PRIMO TEMPO
(Si apre il sipario SALE DAI GRADINI  danzand,o il corpo del coro e comincia a cantare :“Ninive no, Ninive si” segue il corpo  attori che si posiziona davanti,indietreggia il coro, entra il corpo ballo che si posiziona davanti, indietreggiano gli attori, cantano e ballano come i primi.

NINIVE NO – NINIVE SI

 (- 01 - base “The lion sleeps tonight)
………………………………………………………………….
………………………………………………………………….

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Questa volta vi raccontiamo

La storia di un profeta

Che di nome faceva Giona

E a Dio non ubbidiva

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Dio gli disse: “Va’ giù a Ninive

E parla a quella  gente

Vagli  a dire che vedo tutte

Le loro iniquità

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!  Ninive –no!

…………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………...

Fuggì  a Tarsis, dall’altra parte

E Dio non lo accettò

Si ravvide  in bocca a un pesce

Ed a Ninive andò

Ninive –si!  Ninive –si!  Ninive –si!  Ninive –si!

Ninive –si!  Ninive –si!  Ninive –si!  Ninive –si!

Ninive –si!  Ninive –si!  Ninive –si!  Ninive –si!

Ninive –si!  Ninive –si!  Ninive –si!  Ninive –si!

Finita la canzone ognuno prende la propria posizione, si chiude il sipario per preparare la scenografia della camera di Giona).
(ENTRA DIO)
( alternativa: l’attore recita il play back, la voce  è del don, per tutte le volte che Dio parla o canta)
DIO: ( entra vestito con la divisa di una squadra di calcio e un pallone in mano) Buona sera, io sono Colui che sono, insomma …. sono Dio. ( si ferma e viene avanti verso il pubblico). Ma non avete sentito? (palleggia un po’  si ferma e fissa ancora la platea) Sono Dio! Si sono proprio IO in Spirito Santo e Figlio: bhé diciamo che in questo momento sono più figlio che Spirito Santo. Per rendere le cose più semplici naturalmente! Io posso tutto, quindi  può essere che durante questa storia io mi debba impossessare del corpo di qualcuno di voi: Vi ho creati, siete tutti miei, posso farlo no? Allora? E’ tutto qui l’entusiasmo! E bravi, bravi! (batte le mani) E pensare che quando non mi vedete mi cercate:  -“ E Dio ti prego … e Dio aiutami … e mio Dio di qua … e  mio Dio di là ….  “  - non sono mica il barbiere di Siviglia!
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Credete in me? ( si china verso il pubblico con la mano  tesa sull’orecchio) Non ho sentito! Credete in me? Ah è così …  bisogna proprio alzare la voce per farsi ascoltare! Ma cosa devo fare con tutti voi? Cosa devo fare? 

(si mette le mani sui capelli, scuote la testa ed esce, si apre il sipario, Giona dorme, bussano alla porta, Giona continua a dormire, ribussano , quindi si sveglia e va alla porta, entra una fruttivendola)
NOEMI:  (con un grosso cesto in mano)Ciao Giona, dormivi?  Mi spiace averti svegliato, ma oggi ho proprio un giro di clienti lungo, lungo, ( si avvicina gli fa gli occhi dolci) come vedi tu sei sempre il primo per me. Ti ho scelto la frutta più bella|

GIONA:  ( sbadigliando e stiracchiandosi)Non voglio essere il primo e non dovevi disturbarmi.
NOEMI: (ammiccando) Sei pazzo? Non mi sarei persa il tuo risveglio per nulla al mondo. Posso prepararti la colazione? Casualmente ho nella cesta  del pane fresco e una ricottina che  scioglie il cuore. (comincia a tirar fuori di tutto dal cesto)
GIONA : Il mio cuore sta bene solido com’è … non è il caso che si sciolga: E per la colazione è ancora presto! Lascia pure  tutto sul tavolo in cucina, sei stata gentile, ma ora devo proprio lasciarti grazie! ( non la guarda nemmeno, si mette di nuovo a letto)

NOEMI : (con la voce da uomo) Giona, figlio di Amittai, svegliati!

GIONA ( si rigira dall’altra parte, mugolando )
NOEMI: (sempre con la voce da uomo, come fosse in trance) Giona, figlio di Amittai, svegliati!
GIONA: (la guarda, si guarda in giro, poi mima la domanda se è a lui che si sta rivolgendo)

NOEMI : Giona,  ( Giona sobbalza nel letto) figlio di Amittai, svegliati!
GIONA: Sono sveglio, non lo vedi? Che c’è? Chi sei? Esci da questo corpo!
NOEMI:  (con la voce maschile) Alzati e và a Ninive, la grande città, e in essa proclama che la loro malvagità è salita fino a me

GIONA : cos’è un nuovo grande gioco?

NOEMI : Io sono il Signore Tuo Dio e ti mando in Missione a Ninive.

GIONA : ed io sono morto di sonno, Mission impossibile! A Noemi, inventane un’altra! ( si rimette sotto le coperte e va avanti a dormire)
NOEMI : (ritorna con la voce normale) Ma come? Si è rimesso a dormire? mah! (versaccio) uomini, senza spina dorsale (raccoglie tutto e rimette nel cestino … esce)

(bussano alla porta entra la cameriera, con piumino tossicchia)

SARA: Ehm ..C’era la porta aperta.  Ancora a letto state? (lo picchietta sulle spalle col piumino)

GIONA: ( sonnecchiando) Come? Dove? Chi?

SARA: Signorino, piano, una domanda alla volta.  Come … cosa? Dove … quando?  Chi … perché?
GIONA: e questa sarebbe una risposta?

SARA: è!
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GIONA: E’ …  che cosa?

SARA:  bhe … veramente era come!

GIONA: si va bene, lasciamo perdere … vi siete messi tutti d’accordo per tenermi sveglio? Accidenti,  mi è venuto il mal di testa!
SARA:  A furia di stare a letto per forza, abbiamo fatto le ore piccole?

GIONA: ma … abbiamo fatto chi? 
SARA : chi … è  … perché?
GIONA: Saranno pur cavoli miei! ( arrabbiato) Mi sembra di stare nella torre di Babele … non è che abbiamo fatto un po’ di confusione?
SARA : Babele a chi? Signorino state attento! Non è che, perché siete un profeta, potete parlare a vanvera. Quando uno è profeta è profeta,  PRO – FE – TA!

GIONA: E …. Quando una è babbiona è babbiona! BAB-BIO-NA!
SARA :  (Che d’ora in avanti parla con la voce maschile) Io Sono!
GIONA:  AAAHH vedi che l’hai capita!!! Lo ammetti!!! Lo sei!!!
SARA: Io sono colui che sono, Giona! Alzati e và a Ninive! Questa è la parola del Tuo Dio!

GIONA: AAAAAH ma allora ce l’hai con me???!! Ma cos’è che  avete stamattina? Non ho la più pallida idea di dove sia questa Ninive,  me ne hanno parlato un gran male, non m’interessa sapere dov’è, voglio dormire …. Dormire … dormire …. Zzzzzz (sprofonda nel letto, sotto le coperte)
SARA: Ore piccole?

GIONA:  ( da sotto le coperte) ore piccole per gente grande!

SARA :  Alzati e và a Ninive!

GIONA:  ( sobbalza sul letto) Fossi matto!

SARA:  Ascolta … Ascolta il Tuo Signore  
( Giona non parla più e muove su e giù i piedi da sotto le coperte)

SARA : Non puoi ignorare il Tuo Dio!

(Giona,  muove su e giù i piedi da sotto le coperte)

SARA: ( ritorna la voce normale) Oh Dio! Ma che mi stà succedendo?

(Giona,  muove su e giù i piedi da sotto le coperte)

SARA: Signorino, ma la vostra casa è stregata! (si prende la testa fra le mani e scappa via)

GIONA: ( appena vede che Sara esce, salta giù dal letto alza le braccia, le porta sui fianchi)


 Evvai!!! ( ritorna sotto le coperte …. Silenzio qualche istante)
VOCE: (FUORI CAMPO) Giona …. Giona … Giona di Amittai …
GIONA:  ( fa ancora un po’ di movimento di gambe sotto le coperte e poi …)Non ce la posso fare! (si siede sul letto con le mani sulla testa)
(entra il farmacista)
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FARMACISTA:  Mal di testa?  Un moment  .. ((fruga nella sacca, comincia a tirar fuori di tutto e di più, tira fuori un termometro e gli misura la febbre, aspetta un po’, lo guarda, frega la mano sul mento,  scuote la testa)  E no …  mi sa che l’unica cura è  … andare a Ninive, non  c’è speranza altrimenti.
GIONA. Bene visto che sei così bravo, adesso mi spieghi in primis dov’è Ninive, in secondis che ci vado a faris , in terzis perché proprio ios?
FARMACISTA: Ninive, è una città molto malatas, con dentro tanto, tanto  peccatos.  Sono tutti perversis, iniquis, malvagisi!

GIONA . E che schifos!!!

FARMACISTA: Appuntos! Tu, che sei un uomo pieno di virtù, poiché è risaputo che tutti si rivolgono a te per chiedere consigli, devi andar là e parlare chiaro ai suoi abitanti ( batte una mano sul dorso dell’altra): PANE AL PANE, VINO AL VINO! Poi, da quando c’è in giro la voce, che anche un grosso personaggio s’é rivolto a te per questa faccenda …. sappiamo chi ... naturalmente non vuole che si nomini  invano il suo nome …  shhssshh … ssshhh… io non ho detto niente…QUI LO DICO, QUI LO NEGO, IO NON HO PARLATO!
GIONA: non ho la più pallida idea di  che cosa tu stia parlando …

FARMACISTA: Ti ho detto che non ho parlato! E comunque, hai ragione  è TOP SECRET! Stai tranquillo, con me le tue missioni sono al sicuro! (fa il gesto di cucirsi le labbra)
GIONA: Ma che missioni e missioni,  qui stiamo tutti andando fuori dal seminario, infatti tutti vuoti! Tutti fuori di testa!

FARMACISTA : Ah già il tuo mal di testa! Un moment … (Cerca nella sacca)

GIONA: (RIVOLTO AL PUBBLICO)Sono sicuro che stò ancora dormento, sono in un incobo, ora conto fino a tre e tutto verrà cancellato! UNO, DUE E TRE! 

FARMACISTA: prova incubo UNO, prova incubo DUE, prova incubo TRE!
GIONA: (spazientito) Alt! Fermo là! Non ti ci provare! Fuori, fuori! (lo spinge via)
FARMACISTA : (raccoglie le sue cose e va, ma rientra subito) Guarda che fuori c’é qualcuno per te!
(entra il balletto)
Fatti mandare giù a Ninive
( - 02 - base” Fatti mandare dalla mamma a prendere il latte”)
È un'ora che aspetto che tu apra gli occhi,
Dai non trovar scuse per  disubbidire.
Fatti mandare giù a Ninive a dire alla gente,
Che io vedo tutti i giorni ogni loro violenza
Ho visto uccidere per soldi o per solo piacere

Con la mano proprio contro il fratello di fianco
Tu digli a ‘sta gente, che sono furioso
e se non la smettono, farò il finimondo
Devo mandarti giù a Ninive ne ho proprio bisogno
presto sveglia, alzati subito, ho bisogno di te
Ho bisogno di te
………………………………………………………………..
Non voglio più sentire scuse, tu sei l’uomo giusto
Nella mano io ti metto questa mia volontà
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Tu digli a ‘sta gente, che sono furioso
e se non la smettono, farò il finimondo
Fatti mandare giù a Ninive non perdere tempo
presto muoviti, non tardare, ho bisogno di te
ho bisogno di te.
( poi escono e Giona rimasto solo comincia a mettere in ordine la casa)
GIONA: Eh, no,  a Ninive non vado! Figurarsi se vado a Ninive, proprio non ci piove, nemmeno per tutte le profezie del mondo, a Ninive no, proprio no! Tutto ma non a Ninive!  ( Si rivolge al pubblico): E’ UN INCUBO! Chi mi aiuta? Togliete l’incubo e  contate con me ( insieme) UNO …. DUE … TRE!
(Parte la musica – 03 -  “ Love’s theme” Giona apre le braccia e gira intorno a se stesso  
FINO A  01,00  della musica - intanto entra il postino -  stop musica! )
POSTINO: ( con una grossa busta in mano)  Sei tu  Giona di Amittai?  C’è posta per te! ( apre la busta  parte la musica e legge cantando)
Caro Giona ti scrivo
(- 04 - base  “l’anno che verrà” )
“ Caro Giona ti scrivo 
così mi dai retta un po’ 
e siccome sei troppo distratto 
 più attenzione ci metterai
da quando ti ho chiamato

 non ci sono novità
Telegramma immediato per cui

 parti subito da qua!” 
( musica FINO A 00.48)
GIONA: Oh Signur!  Insisti eh??? ( Rivolto a Dio) Ma a Ninive non ci vado. No, no e poi no!!!

(Riparte la musica- 05- “ Love’s theme”  FINO A 00,18)
POSTINO:  (entra di corsa e gli lancia un pacco) Pacco espresso ! (Esce di scena)
(appena Giona lo prende in mano comincia a parlare – VOCE FUORI CAMPO - “Ninive, Ninive, Ninive, Ninive “ Lo butta via gridando : “ AAAHHHH”.  Accende la TV -  RUMORE   06- base  suono nave spaziale fino a 00.15  - va a sedersi spossato)
GIONA : e che eè????

METEREOLOGO: Le previsioni in questo momento non sono delle più rosee, anzi oserei dire che sono sul grigio intenso, facciamo quasi nere! Infatti la nuvolosità è in aumento, specie sotto questo cielo, ci sono delle nubi, ma delle nubi … grosse così (allarga le braccia fuori dallo schermo)  . Non si esclude una man rovescio o temporali su questa casa, addirittura sulla persona direttamente  e,  se l’abitante non si decide, si possono estendere anche in pianura. La notte i rovesci peggioreranno, nel frattempo i venti saranno diventati deboli perché i mari son forti assai . Al momento non ci pronunciamo sulle minime e sulle massime, siamo in attesa di buone Nuove.  Nel caso potesse servire … Giona, va' a Ninive. Giona, va' a Ninive.

(Giona si avvicina alla TV e dà un pugno sul naso al metereologo, si accascia sulla televisione e comincia a piangere).
(06- base  suono TV fino a 00.15)

( 07- base  3 squilli del telefono fino a 00, 07)
GIONA: Pronto,  Chi parla?

DIO: Giona?
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GIONA: Signore?

DIO: Allora ti muovi o no?
GIONA: Sono stanco! Mi sono mosso anche troppo
DIO: Allora hai deciso? Vai a Ninive?
GIONA:  Si, No! ( riattacca, ma risuona subito il telefono - 07- base 2 squilli fino a 00, 04)
DIO:  non ho capito…  si o no?
GIONA: No! ( riattacca)
(Squilla ancora il telefono  - 07- base 2 squilli fino a 00, 04. )
GIONA: (Alzando il ricevitore) Risponde la segreteria telefonica di Giona di Amittai. Sono momentaneamente assente e non perché mi son deciso d’andare a Ninive. Siete pregati di lasciare un messaggio dopo il bip. BIP
DIO: Giona, Che fai, giochi a noscondino? Proprio con me che ho la vista lunga? Alzati e và dove ti porto IO …  a  Ninive naturalmente!

GIONA:   BIP! (chiude)
GIONA:   (- Canticchia arrabbiato)  Voglio andare ad Alghero senza neanche uno straniero! 
In primis non si può molestare la gente a questo modo, potrei denunciarlo per persecuzione. In secondis, mi conviene partire, andare lontano, via, via, dove nessuno mi può trovare e in terzis  credo che andrò  a Tarsis. (prepara un sacco, ci mette qualche indumento e s’avvia)
( entrano i ballerini vestiti da  mozzi  ballano sulla canzone e intanto sistemano gli arredi della nave)

Caro Giona che te ne vai

(- 08 -base aeroplano -883)
Caro Giona che  te ne vai lontano da qui chissà cosa vedrai
le luci immense di quali città  quanto grandi non si sa
Caro Giona  raccontano che ci sono delle barche  molto grosse sai
ed  un mare che se sveglio non sei, mai più  riattraverserai
Tu non sai se crederci o no
non ci sei stato mai
tante cose ora vedrai
e dopo le racconterai
Se capiterà che passerai sotto un  grigio cielo tu
 prenditi un po' di tutta quell'immensità
Se capiterà che passerai sotto lo    stesso    cielo
  t’illuderai  forse di un po' di libertà
………………………………………………………………………………………

Caro Giona dicci un  po' se,  ci sono dei mari tanto grandi che
Se da una riva li guarderai, l’altra sponda non vedrai
E sul mare che chiunque ci va,  deve stare attento perchè incontrerà
un pesce che come per magia subito  lo porta via
Tu non sai se crederci o no
non ci sei stato mai
tante cose ora vedrai
e dopo le racconterai
Se capiterà che passerai sotto un  grigio cielo tu
prenditi un po' di tutta quell'immensità
Se capiterà che passerai sotto lo  stesso cielo
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 t’illuderai forse di un po' di libertà

Caro Giona che te ne vai lontano da qui chissà cosa vedrai
Le luci della Sua  città forse Lui  perdonerà
ora tu puoi crederci o no
libero  non sei stato mai, e chissà  un domani se tu se tu ce la racconterai
Se capiterà che tornerai per questo grigio cielo tu
forse di nuovo a Dio se lo vorrà gli parlerai
*Se capiterà tu gli dirai
che non volevi farlo

Ti sei  alzato sognando di  andare via* ( x 3)

(  finita la canzone restano in scena  e puliscono, entra Giona )
GIONA: eilà, voi della nave posso parlare col bigliettaio? Che destinazione  avete?
MOZZO 1 : ( con accento genovese) Belino, Dicci dove devi  andare che noi ti rispondiamo se è la  stessa direzione.

GIONA : ( si gira verso il pubblico)Della serie “ Più chiaro di così!” ( rivolto ai marinai) Allora, io non ho una meta,  Verrò con voi, basta che sia lontano da Ninve, a  Ninive  NO!

MOZZO 2 : ( senpre in genovese) Olà belino  senza meta, noi andiamo dall’altra parte, per cui,  guarda che ti costerà caro fare questo viaggetto! Te lo sai che in nave se “banciga”. Sarai mica un belino  di quelli che gli vegne “l’angoscia” in ma’,  neh?
GIONA : bhe’ … a dire il vero non ho mai navigato, è la prima volta, però  ho lo stomaco forte e poi potrei anche darvi una mano …

CAPITANO:  ( sempre in genovese)  Veloci con le “piccagette” che dobbiamo salpare e te,  belino ( rivolto a Giona) quale bonaccia ti ha portato?
GIONA: Signor bigliettaio,  mi chiamo Giona non belino e,  sono pronto a pagarvi il biglietto del viaggio, devo raggiungere Tarsis.

CAPITANO:  Belino signor Giona, sono il capitano della nave, non il bigliettaio E comunque  basta che non te vegne l’angoscia in ma’,  … donca….  … facciamo quattrocento soldi e te carico per Tarsis.
GIONA: Per tutti gli arcinboldi!  Partire è come partorire!

CAPITANO:  Signor Giona belino, non è che adesso ci mettiamo a parlare in un’altra lingua! Questa è una signora nave! Con tutti gli attributi. Sono severamente vietate le donne! Portano male, quindi è matematicamente impossibile che si possa avverare un parto a bordo.

GIONA: (rivolto verso il pubblico) Vabbhé, lasciamo perdere, non oso neppure pensare al mal di testa, è capace che come niente nel bel  mezzo del mare ti salta fuori  il farmacista!
MOZZO 1 : (porgendogli uno straccio) ciapa ‘na piccagetta e datti da fare signor Giona Belino.

( Giona prende lo straccio alza le braccia in segno di rassegnazione, sottofondo musicale “Vado a Tarsis”, mimano tutti e tre la pulizia della nave, fanno degli assolo e  dopo cominciano a pulirsi tra loro si rincorrono si rivoltano addosso i secchi che invece di acqua conterranno  piccole strisce di carta velina azzurra-  si asciugano con lo straccio … )
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Ti sei regalato un sogno
( base 09 Ragazzo Fortunato)
E… ie ie ie   ie  e … ie

E… ie ie ie  ie   e … ie

Dai  ce l’hai fatta  hai preso la tua vacanza

Sei stato  bravo ad allungare la distanza 
Perché  a dirla tutta là non è un  paradiso
Ninive è un inferno no, non  c’è neanche un sorriso

E… ie ie ie ie   e … ie

Problemi zero, problemi già finiti

Partire é l’ultimo, domani è da imbastire
Perché a dirla tutta là non è un paradiso
Ninive è un inferno no, non c’è neanche un sorriso
Di tante  cose fatte te n’è riuscita mezza
E lava dov’è  sporco con la tua piccagetta

Di tante  cose fatte te n’è riuscita mezza

E lava dov’è  sporco con la  tua piccagetta
Pensi di esser  fortunato perché

stai  per regalarti un sogno
fortunato perché  pensi  Dio di te non Ha bisogno

Ma quando verrà sera e buio ci sarà
Può essere che Dio da te ritornerà   ancora
Da Lui non puoi fuggire, a Tarsis non ci arrivi

Da Lui non puoi fuggireeee, a Tarsis non ci arriviii

E… ie ie ie  ie  e … ie

Vedrai il Suo modo per fartelo capire
E non ti resterà  nient’altro  che  ubbidire
Perché a dirla tutta tu cerchi il paradiso
E pensi di trovarlo scappando dal Signore
Di tante  cose fatte te n’è riuscita mezza
E lava dov’è  sporco con la tua piccagetta

Di tante  cose fatte te n’è riuscita mezza

E lava dov’è  sporco con la tua  piccagetta

Pensi di esser fortunato

perché  Stai andando dritto  a Tarsis

D’ esser fortunato perché non c’è niente che hai bisogno
Ma quando verrà sera e buio ci sarà
Può essere che Dio da te ritornerà   ancora
Da Lui non puoi fuggire, a Tarsis non ci arrivi

Da Lui non puoi fuggireeee, a Tarsis non ci arriviii

…………………………………………….

(Da Lui non puoi fuggire,

a Tarsis non ci arrivi)
Pensi di esser fortunato perché 
Stai andando dritto  a Tarsis

D’ esser fortunato perché non c’è niente che hai bisogno
Ma quando verrà sera e buio ci sarà
Può essere che Dio da te ritornerà   ancora
……………………………………

Ti sei regalato un sogno
Non c’è niente che hai bisogno

Ti sei regalato un sogno
Non c’è niente che hai bisogno

MOZZO 2 : Perché stai andando a Tarsis?

GIONA: Vado a riposare, in vacanza … ho avuto un lungo esaurimento ( quasi sussurrando) mi stavano perseguitando, non potete capire …  se non ti spiace faccio io il primo turno di sonno, sono proprio stanco morto, quando tocca a me svegliatemi. ( s’accuccia in un angolo)
9
Parte la base  10 – tempesta-
(La nave comincia a dondolare, il mare s’agita sempre di più, i marinai cominciano a spaventarsi)

-Durante i dialoghi abbassare il volume della tempesta-

MOZZO 1: Oh! Ma che è stà’ maretta? Siamo salpati che il mare era liscio come l’olio…
MOZZO 2: Ti conviene chiamare Giona il belino, la nave sembra che affondi.
CAPITANO:  Ragazzi tenete fermo il timone, qui rischiamo d’annegare!

MOZZO1: Oh mamma, mi viene da vomitare

MOZZO 2 : Non mi sembra il momento adatto questo
GIONA: (arriva mezzo addormentato) Ma che finimondo è mai questo?
MOZZO 1: Mi viene da vomitare (e si mette la mano in bocca)
GIONA: Non si era detto niente ANGOSCIA IN MA’? (rivolto al mozzo)
MOZZO 2: ma che maledizione è mai questa? Sono anni che non si affronta una tale tempesta!

CAPITANO: e’ quel belino di un Giona che porta sfortuna, ho avuto il sospetto che non me la contasse giusta!
MOZZO 1: Non è che i conti debbano sempre tornare, come procediamo?

MOZZO 2: o nuotiamo o anneghiamo!
GIONA: avete ragione, sono io la causa di tutto,  se volete andare avanti senza problemi, gettatemi in mare, me lo merito!

CAPITANO: senti belino qui bisogna darsi da fare per stare a galla, e noi non abbiamo salvagente.

GIONA:   Dovete salvarvi invece, solo così eviterete l’ira del Signore! E’ arrabbiato con me. Solo se mi buttate in acqua avrete di nuovo la quiete!

CAPITANO: Ma cosa avrai mai combinato?

GIONA: Gettatemi in mare! Io sono ebreo e mi sono imbarcato per sfuggire al mio Signore, Dio del cielo e della terra. Voleva che andassi a Ninive a portare la Sua parola: ma non ci sono andato. Non lo meritano... sono dei peccatori! Non voglio andare tra i peccatori!! Buttatemi in mare, meglio i pesci! Salvatevi almeno voi!!
( lo scaraventano in mare, Giona comincia a nuotare, parte la canzone entrano le meduse e ballano, ideali le luci bianche e azzurre)

11 In fondo al mar

Le alghe del tuo vicino  ti sembran più verdi sai 
Vorresti andar sulla terra  non sai che gran sbaglio fai 
Se poi ti guardassi intorno, vedresti che il nostro mar 
è pieno di meraviglie  che altro tu vuoi di più !!!!
In fondo al mar, in fondo al mar 
Tutto bagnato è molto meglio credi a me 
Quelli lassù che sgobbano sotto a quel sole svengono 
Mentre col nuoto  ce la spassiamo in fondo al mar 
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………………………………………………………………………..
Quaggiù tutti sono allegri guizzando di qua e di là 
invece là sulla terra il pesce è triste assai 
Rinchiuso in una boccia, che brutto destino avrà 
Se all'uomo verrà un po' fame il pesce si papperà 
Oh, no! 
In fondo al mar,  in fondo al mar 
Nessuno ci frigge o ci cucina in fricassea 
E non si rischia di affogar 
No, non c'è un amo in fondo al mar 
La vita è ricca  di bollicine 
In fondo al mar 
In fondo al mar 
Con questo ritmo la vita è sempre dolce così 
Anche la razza ed il salmon 
Sanno suonare con passion 
Quì c'è la grinta ogni concerto  è un successon 
Il sarago suona il flauto 
La carpa l'arpa 
La platessa il basso 
Poi c'è la tromba del pesce rombo 
Voilà , il luccio è il re del blues 
La cernia con il nasello 
Al violoncello con la sardina 
All'ocarina e con l'orata 
Vedrai che coro si farà 
………………………………………………

…………………………………………….

……………………………………………
In fondo al mar , in fondo al mar 
Se la sardina fa una moina c'è da impazzir 
Che c'è di bello poi lassù 
La nostra banda vale di più 
Ogni mollusco sa improvvisare 
In fondo al mar 
Ogni lumaca si fa un balletto 
In fondo al mar 
E tutti quanti ci divertiamo 
Quì sotto l'acqua,  in mezzo al fango
Ah che fortuna vivere insieme

In fondo al mar. 

(Escono tutti, Giona continua a nuotare, e viene inghiottito dalla Balena, si chiude il sipario)

FINE PRIMO TEMPO
[image: image3.png]
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SECONDO TEMPO
(Si apre il sipario, buio con faro puntato su Giona che procede alla cieca, dietro un grosso disco con un buco in mezzo dal quale parlerà l’attrice  che interpreta la balena)

GIONA: Lontano da Te Signore non c’è luce, ma dammi uno spiraglio perché io possa capire..

BALENA: Alla buon ‘ora!

GIONA: AAAHH!! Chi ha parlato? (si agita, ansimando)

BALENA: Al momento l’ospite sei tu e le domande le faccio io! Non agitarti troppo, potresti perderti dentro il mio grasso e la cosa mi darebbe molto fastidio.
GIONA: Chi sei? Che vuoi? Perché ti sento così vicino?
BALENA: Veramente stavo facendo un pisolino e mi sei caduto in pancia come un pesce lesso!

GIONA: Oh mamma! Dove sono finito? 

BALENA: Dentro di me!  Sono Lena e stavolta è toccato proprio a me prenderti a pensione …  ma non agitarti troppo che mi fai venire acidità di stomaco! Diciamo che la mia pancia è una specie di mar-turismo un po’ eccezionale. Puoi trovare un  morbido letto per dormire, visto che ci devi passare tre giorni, da mangiare ce n’è  in abbondanza, devi preparartelo però,  poca luce per meditare e un po’ di fresco per riposare.
GIONA: Diciamo che queste non erano le vacanze che sognavo! Il grasso mi fa un po’ senso, senza offesa  naturalmente, dalla puzza, mi pare che  il pesce non sia così  fresco, il buio mi deprime ed il fresco mi fa venire i reumatismi, già mi sento i brividi addosso!

BALENA: Ehi! Sono una taglia 1.000 extra large e ne vado orgogliosa, non tutti possono vantare una tale stazza! Altro  che dieta per dimagrire  e far scomparire la pancia! Guai a chi tocca la mia pancia! Il mio fascino è proprio questo!Per quanto riguarda il pesce, qui sono tutti ospiti affezionati e non me ne frega niente se dopo  tre giorni puzzano … vedi di non fare la stessa fine! E poi, non lamentarti, sei stato tu la causa della tua sorte!

GIONA: Io non volevo andare a Ninive perché  là, sono tutti peccatori.  Andare a predicare nelle prigioni, nelle strade, nelle bettole tra chi semina il peccato ...  e che diamine! Hanno sbagliato,  allora che paghino le conseguenze dei loro sbagli...
BALENA: per come la vedo io, e ti garantisco che ci vedo molto bene … dovresti chiedere scusa a Dio, ravvederti, il Signore è grande e misericordioso, ama tantissimo le sue creature, non potrà fare a meno di perdonarti  anche se,  hai fatto  un grande peccato! 

GIONA: E che grande peccato avrei fatto? 
BALENA: mio caro Giona, hai peccato di presunzione! Tu non credi nell’uomo, la creatura più amata da Dio, tu pensi  che  non si possa  cambiare?

GIONA: Ma guarda tu se un pesce deve insegnare ad un profeta! Proprio dentro la pancia di una balena filosofa dovevo finire?

BALENA: Giona … parla con Dio. Metti fine ai tuoi travagli. Ascoltami, poi starai meglio! Cos’hai da perdere?
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GIONA:  E già, più in basso di così! Che c’è sotto il mare? Non lo voglio sapere! (s’inginocchia con le mani giunte verso il cielo)

"Nella mia angoscia ho invocato il Signore ed egli mi ha esaudito; dal profondo degli inferi ho gridato e Tu hai ascoltato la mia voce. Mi hai gettato nell'abisso, nel cuore del mare e le correnti mi hanno circondato; tutti i tuoi flutti e le tue onde sono passati sopra di me. Io dicevo: Sono scacciato
lontano dai tuoi occhi; eppure tornerò a guardare.
(parte la canzone, entra il balletto)
NELLA PANCIA DELLA BALENA
( - 12 - base Sul cucuzzolo della montagna)

Nella pancia della balena

Con il grasso alto così

Ha la nausea questo è sicuro

Giona vuole uscire da lì, si!

Nella pancia della balena

Grida: “Dio aiutami Tu,

dai ascolta un po’ la mia voce

io mi pento sempre di più!

E sommerso quaggiù

E sommerso quaggiù

Io non ce la faccio più

dopo una lunga,

lunga, lunga agonia

non mi resta altra cosa che pregare”

Nella pancia della balena

Sei rimasto solo nel buio

Ora devi così ubbidire

Ed andare dritto a Ninive
……………………….
Dalla pancia della balena
Tu vedrai presto uscirai

Basterà una sola parola

Tutti a Dio dicono si, si

quella pancia della balena

lascerai se tu saprai

fare un salto dentro nell’acqua

e nuotare lontan da lì

le bracciate nel mar

le bracciate nel mar

le bracciate nel mar

con una lunga, lunga, lunga agonia

sulla spiaggia tutta bianca arriverai

Sai la pancia della balena

Un ricordo a breve sarà

Niente grasso e niente puzza

Né più freddo e oscurità

Nella pancia della balena

Stanne certo non cadrai più

Devi andare a dire a Ninive

Se non cambia io no

 non la salverò no
 non la salverò no no
no, no!

( esce il balletto)
VOCE FUORI CAMPO: Alzati, va' a Ninive la grande città e annunzia loro quanto ti dirò.

GIONA: Si Signore, andrò a Ninive, va bene, dammi solo un po’ di tempo per riprendermi, che so … un giorno o due alle Hawaii,  mi rimetto in sesto, mi faccio un bel bagno di sole e poi affronto  l’inaffrontabile ...                                                   13
BALENA:  un happy – hour prima di partire?

GIONA : Anche barman? Ma per piacere!! Che vuoi saperne tu? No, lascia stare, parto subito.
BALENA: Bhé non sai che ti perdi … comunque, ti faccio i miei auguri. Ora fammi un po’ di solletico per piacere.

GIONA:Ma perché? Ti senti già triste perché  sto per lasciarti?

BALENA: no, una semplice esigenza fisica ehm … insomma …  io … 
GIONA: e parla!!  Non sei stata zitta per un attimo ed ora hai perso la parolina? Cosa c’è ancora??

BALENA: Cerca di capire … sono una signora … certe cose sono così imbarazzanti a dirsi …
GIONA: Non credo ci sia qualcosa di più imbarazzante che andare a Ninive.
BALENA: Ecco, allora io dovrei    …   eslllllrti …

GIONA: Che hai detto?

BALENA: Dovrei   …   espllllti

GIONA: Non ho capito niente… che ti è preso? Puoi essere più chiara?
BALENA: e se ci sentono?
GIONA: Ma chi ci deve sentire? Siamo io e te da soli, in fondo all’immensità di un oceano che s’è perso pure lui. Chi c’è? Chi c’è?  C’E’ NESSUNO?? Qui non c’è nessuno. Neanche una goccia di sodio! Siamo soli SO-LI … IO E TE NON C’E’ – NES-SU-NO!! Toc-toc c’è qualcuno?  (ascolta per  un attimo con la mano sull’orecchio) Vedi? Non c’è nessuno!

BALENA: Insomma … devo farti uscire da me …  e per farlo devo usare i muscoli della pancia e non so proprio da che parte ti butterò fuori.
GIONA: Vorresti dire che potrei … potrei …

BALENA: ecco bravo … esattamente

GIONA: facciamo che tu apri semplicemente la bocca ed io seguo la luce.

BALENA: Bhè non è proprio così semplice.  Devo  respirare, il tragitto è lungo .. sarebbe più veloce dall’altra parte … fammi il solletico, dai!

GIONA:  Non ci penso minimamente, io da lì non esco.

BALENA: Ma che dici, non puoi star qui più di tre giorni, finirai col puzzare, come i pesci!
GIONA:  Ah!! Perché? Se esco dall’altra parte invece profumo?? No, ma proprio non ci esco!

VOCE FUORI CAMPO: Giona! Alzati, va' a Ninive la grande città e annunzia loro quanto ti dirò.

GIONA:   Ehmmm subito Signore, vado, vado! (comincia a fare il solletico a Lena)
( base 13  Risata femminile, ripetere almeno 3 volte)
BALENA:( comincia a ridere a crepapelle) AHH, AHH , AHH  EHHH, OHHH, IHH UHH,
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( base  14 -  sciacquone )

 (  fuori Giona  che  fa una capriola in avanti per uscire dalla pancia delle balena, e rimane lungo disteso. Le luci lentamente diventano più luminose , sparisce la balena, Giona si alza e finalmente parte per Ninive, esce dal tendone di sinistra e poi rientra da quello di destra, nel frattempo la città di Ninive si anima)
GIONA: (in mezzo alla gente che poi andrà a radunarsi davanti a lui per ascoltarlo prima sull’angolo destro del palcoscenico) Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta. Così dice il Signore. Cessate ogni delitto e seguite i suoi sentieri e Dio sarà misericordioso con chi lo ascolterà.
( Si sposta sull’angolo sinistro del palcoscenico, la gente lo segue) Ancora quaranta giorni e Ninive sarà distrutta. Così dice il Signore. Cessate ogni delitto e seguite i suoi sentieri e Dio sarà misericordioso con chi lo ascolterà. 
NINIVIANO: Altro che! Ancora quaranta giorni si, ma pieni di  baldoria! Niniviani, date retta a me e non allo straniero! 
NINIVIANA: Niniviani potremmo mai fare a meno delle nostre feste? Perché privarci dei nostri piaceri?

NINIVIANO: Meglio vivere l’ultimo dei nostri giorni dandoci alla pazza gioia. Se proprio dobbiamo morire che sia con la pancia piena e col sorriso sulla bocca!
NINIVIANA: Si è vero, ma perché fare sacrifici?

GIONA:( Si sposta al centro  del palcoscenico, la gente lo segue) Entro quaranta giorni, Ninive sarà distrutta, è  Parola di Dio. Popolo perverso di Ninive, entro quaranta giorni, Ninive sarà distrutta. Fuoco, fiamme!Peste e tuoni! Tremate peccatori! L’ira di Dio cadrà su di voi e vi distruggerà per sempre!

NIVIVIANO: ( fa segno)Tiè!! Jettatore della malora!

NINIVIANA: Ma si non avevi nient’altro da fare che venire qua a maledirci!
TUTTI: Si hanno ragione Và via, via!!

NIVIVIANO: Ritorna al tuo paesello profeta da due soldi!

NINIVIANA: Si, porta le tue parole al vento, magari ti ascolterà
TUTTI: Si, vattene, non vogliamo ascoltarti!
(base 15  - marcia fino a 00,28)
(entra il  RE di Ninive)

RE: Popolo di Ninive, ascolterete il vostro re!
TUTTI: ( brusio generale) Quest’uomo viene a dettare legge
RE: Da ciò che m’ hanno riferito, pare porti un messaggio divino

NINIVIANO: ( inchinandosi davanti al re) Sua maestà, non è che  dobbiamo dar retta a tutti quelli che vengono a gridare nelle nostre piazze!

RE: Miei cari, ma non possiamo neppure far finta di non udire. Vero è che non abbiamo una buona nomina!
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NIVIVIANA: ( inchinandosi davanti al re)Perdonatemi maestà, ma è anche vero che fino ad ora siamo stati sempre bene, ma perché dobbiamo cambiare
RE: Siete davvero proprio sicuri che l’ira di Dio non s’abbatterà sul nostro popolo? Con la vostra decisione siete responsabili della vita di chi vi è  vicino, pensateci

TUTTI: (Cominciano a parlottare tra loro, in cerca di consensi) Maestà, ma se facessimo un sacrificio a Dio?
NINIVIANO: Si, facciamo fuori il peccatore più peccatori di tutti, Dio ci guarderà con più bontà!
TUTTI: Si che Lucagnolo si sacrifichi! (scendono in due a prendere Don Luca, lo portano sul palco) Lu-ca-gno-lo,  Lu-ca-gno-lo, Lu-ca-gno-lo, Lu-ca-gno-lo.
LUCAGNOLO:  ( Sul palco) mi spiace, ma non posso sacrificarmi (inizia a cantare)
Vorrei, vorrei

(parte base16 Vorrei Cremonini)

Vorrei, vorrei

Esaudire tutti i sogni a voi

Vorrei, vorrei

Cancellare ogni peccato si

Però

Non lo so

Se Dio vuole quest’offerta da me

………………………………

Vorrei, vorrei

Che voi foste infelici in ogni istante

non Vorrei  non vorrei

Stare insieme a voi così per sempre

Perché

Lo so

Che voi tutti siete peggio di me

……………………………….

E io  vorrei fuggir lontano

Fino a non vedervi più

Non sono nato per regalare la mia vita a voi

Quindi vi conviene 

star lontano da me

Ed io no,  non vi prego  perché

Vorrei,  vorrei

Cancellarvi dalla terra certo,io

Vorrei , vorrei

Che quel Dio Vi  punisse, si

Anche se

io  lo so

che Lui è  più grande  della Vostra crudeltà

È più grande della Vostra crudeltà

(Don Luca a testa china, piano se ne ritorna a posto)
TUTTI:  Ah!  Che tu sia maledetto!
GIONA: Siamo messi bene! Lo sapevo che qui non ci dovevo venire! Dio Fammi morire!
Non era forse meglio per me affogare nel mare? 
( Giona , lamentandosi, con le mani in alto esce)
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RE:  Basta! Ho ascoltato abbastanza!! 
NINIVIANA: Beh ora che il profeta se n’è andato possiamo ritornare alla vita di prima!

RE: Per fortuna che ci sono! Almeno posso prendermi cura della vostra irresponsabilità! 
( si mette al centro alza le braccia)
Gente di Ninive,  basta  con la violenza, con i disordini! Rendiamo lode a Dio e alla Sua Bontà. Egli è misericordioso, ha mandato  questo profeta per farci ravvedere, troppo a lungo abbiamo peccato davanti ai suoi occhi. Ebbene, io, re di Ninive, proclamo questo decreto: Uomini e bestie, si coprano di sacco e si invochi Dio con tutte le forze; ognuno si converta dalla sua condotta malvagia e dalla violenza che è nelle sue mani. Chissà che Dio non s’impietosisca e cambi così che noi non perdiamo la nostra vita.
( chi non balla s’inginocchia, gli altri iniziano il balletto)
PERDONO

( - 16 - base perdono di C. Caselli)
Perdono, perdono,  perdono

Soffriamo più ancora di Te

Ci ha detto le cose che dici Tu

Di smettere e di non peccare più

T’abbiamo abbandonato

Ma ora ritrovato

E siamo ancor vicino a Te

Perdono, perdono,  perdono

Soffriamo più ancora di Te

Perdono, perdono,  perdono

Il male l’abbiamo fatto a noi

A volte peccando non vedi che

Il male dilaga sempre di più

E tutto si fa buio

La luce si allontana

Ti sembra un sole che non hai

Perdono, perdono,  perdono

Soffriamo più ancora di Te

Perdono, perdono,  perdono

Il male l’abbiamo fatto a noi

……………………………………………..

E tutto si fa buio

La luce si allontana
Ti sembra un sole che non hai
Perdono, perdono,  perdono
Soffriamo più ancora di Te

Perdono, perdono,  perdono

Il male l’abbiamo fatto a noi

Perdono, perdono,  perdono
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Soffriamo più ancora di Te

Perdono, perdono,  perdono

Il male l’abbiamo fatto a noi

Perdono, perdono,  perdono

Soffriamo più ancora di Te

Perdono, perdono,  perdono

Il male l’abbiamo fatto a noi

Perdono, perdono,  perdono

(fermo scena, tutti immobili tipo quadro, entra Dio della prima uscita, col pallone in mano e si rivolge al pubblico)
DIO: Ma secondo voi, potevo non impietosirmi, dopo aver visto che si erano tutti pentiti per la loro condotta  malvagia?  Che volete farci, sono come tutti i papà: prima  minacciano, minacciano, ma poi alla fine, abbiamo solo una gran voglia di abbracciare i nostri figlioli. Bhè direi che io ne ho tanti … per fortuna che sono onnipotente! 
(Giona si avvicina a Dio)
GIONA: Ma scusa ti sembra giusto che questi hanno gozzovigliato per tutta una vita e adesso belini belini, come disse un mio amico di sventura, se ne vengono qua con un canto e ti condiscono via?  Vedi? E’ per questo che non volevo venirci a Ninive. ( sbatte i piedi) Questi ti prendono in giro, niente,  niente che appena scompari dietro una nuvola ricominciano. Tu gli uomini non li conosci ancora!

DIO: Giona,  Giona, siete  anima della mia anima, siete il mio respiro, siete il mio orgoglio, siete il mio pensiero più bello, come puoi credere che io non vi conosca?

GIONA: fidati, fidati, che questi, vedrai che bel paio di scarpe ti fanno, ah si, vedrai che stringhe!! 
DIO: nelle mia veste ufficiale, non porto scarpe, sia chiaro!

GIONA: Or dunque, Signore, toglimi la vita, perché meglio è per me morire che vivere!.
(esce e Dio lo segue)

DIO: Ti sembra giusto essere sdegnato così?  Ma come ti ho fatto? Lo so solo io! Aspetta un momento, ma dove vai, aspetta!! (non appena escono, gli altri si muovono, a coppia si prendono sotto braccio, passeggiano, escono  due per volta, si svuota il palco entra Giona, successivamente seguito da Dio
Non ti fidar
( - 17 -base non ti fidar di un bacio a mezzanotte)
Giona:Non ti fidar

di gente galeotta

Hanno peccato non ti fidar

Perché perché

La gente galeotta

Sa sempre raggirarti credi a me

Non ti fidar

Promettono e non fanno

Soltanto per calmare Te

Ti convincono d’amar

E ti fanno anche sognar

Fantasticar

Dio: Ma come farò senza l’amor

Ma come farò senza di lor

Ma come farò  tu non mi tentar
Giona giona tu

Non puoi capir

Giona Giona tu

Non sai veder

Giona Giona tu
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Non far    la sentinella

Ogni stella in ciel brilla per voi

Ogni stella in ciel parla d’amor

Ogni stella in ciel sarà

La vostra stella

OH che sogno che è l’amor

Quanta gioia per il cuor

fantastico!

Giona: Non ti fidar

di gente galeotta

Hanno peccato non ti fidar

Perché, perché

La gente galeotta

Sa sempre raggirarti credi a me

Non ti fidar

Promettono e non fanno

Soltanto per calmare Te

Ti convincono d’amar

E ti fanno anche sognar

Fantasticar

GIONA: (passeggia) Facile eh? Si, si proprio facile!!! Tu vai a Ninive, dici loro che sono scontento, che hanno peccato, che  se non lo fanno più io sarò loro vicino … per sempre … PER SEMPRE … che parolona … Io che ho sempre fatto l’onesto, il retto …  farmacisti, postini, metereologi, tempeste, balene: E che cavolo.. un po’ di giustizia! E che diamine!!! Qui si perdonano cani e porci!!! E pure balene!!! Spero che mi abbia ascoltato, starò qui, fuori dalle mura della città, voglio proprio vedere se si decide a castigarlo.  Perché  è inutile che una balena si mette a dieta … il grasso tanto non lo perde mai! E mi dispiace per  Lena! Ma tanto lei è  contenta di portare la taglia 1.000 extra large! Io  aspetto proprio qui! (dopo un po’ comincia a spogliarsi )
Uffa  però, che caldo! D’altronde in una città di peccatori che potevo aspettarmi? Che muoiano tutti soffocati!! Bruciati! Si,  arsi nelle fiamme dell’inferno! Ah! Ci fosse un po’ d’ombra! Perché Gli ho chiesto le Hawaii , potevo accontentarmi di Alghero!
( la pianta arriva con la scala e vi si siede sopra)

GIONA: Ah! Che frescura! Grazie! Chi sei!

PIANTA: qualcuno  mi chiama mano aperta

GIONA: Giusto, mi sembra proprio un nome appropriato!

PIANTA:altri mi chiamano fico d’inferno
GIONA: (gli fa le corna con la mano) Tié!!  Vade  retro!!

PIANTA: tu chiamami cafè
GIONA: Se proprio ti piace … Ok  anche se ti chiamo café,  mi aiuterai a dormire … allunga un po’ quella foglia  lì … ecco così … Ah  finalmente un po' di pace!  (Si sdraia sotto la pianta e si mette a dormire)
(Inizia a soffiare  il vento –  base 18  - vento )

-intanto un attore  vestito da verme striscia fino ai piedi della scala  e comincia a ROSICCHIARE  la pianta- 
VERME: gnam gnam gnam  gnam gnam gnam ( si frega le mani)
(poi si sposta.  L’attore-pianta a questo punto scende lentamente, e va a morire ai piedi della scala).
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GIONA: Ah che caldo!!  ( si sveglia sudato guarda in alto, poi per terra) Cafè! Ahò … cafè svegliati! Ma come? Non ci capisco niente, ora le piante si fanno crescere di notte per poi farle morire di giorno!! Café che diamine, ancora non eravamo entrati in confidenza e già ci siamo detti addio! Povero cafè! Ah verme schifoso! Hai ucciso il mio cafè? 
VERME: ( gli fa una grossa pernacchia e striscia via)

GIONA: E questo caldo … basta …  non ce la faccio più ! Per me è meglio morire che vivere.

(entra Dio)
DIO: Ti sembra giusto essere così sdegnato per una pianta di ricino?
GIONA:  Sì, è giusto; ne sono sdegnato al punto da invocare la morte!
DIO: Tu ti dai pena per quella pianta di ricino per cui non hai fatto nessuna fatica e che tu non hai fatto spuntare, che in una notte è cresciuta e in una notte è perita: e io non dovrei aver pietà di Ninive, quella grande città, nella quale sono più di centoventimila persone, che non sanno distinguere fra la mano destra e la sinistra, e una grande quantità di animali? Di loro ho avuto pietà, non distinguevano il male, ma di te … cosa debbo avere? Non hai ancora capito … mi sa che devo darti un altro incarico.
GIONA: un altro incarico? No eh? Ho chiuso con gli incarichi, questo era il primo ed ultimo: Basta!

DIO: guarda che anche tu mi stai a cuore e fino a quando non capirai ….
GIONA:  Alghero?
DIO: No , questa volta ti mando ad  Assur …
GIONA: Come ad Assur? Ma … Signore

DIO: Ma Giona … non hai ancora imparato?
( entrano in scena ad uno ad uno tutti, attori e ballerini intorno a Dio e Giona parte la musica)
Ogni volta
(19 - base ogni volta di P. Anka)
Ogni volta ogni volta che parli

Caro Giona  che danno ti fai

Basterebbe fidarsi e dar retta

Al Buon Dio che ama di più

Lui ci dona il colore del mare

Fa brillare l’azzurro del ciel

Rende fertile e buona la terra

Nulla manca se Lui è con noi
Il suo amore è così

il più grande del mondo
Lui è il sole per noi

Non vorrebbe lo sai

Lasciarci mai perché

Ogni volta ogni volta che chiama

Noi dovremmo ascoltarlo perché

Il Suo unico e solo pensiero

È darci  un sacco di felicità

…………………………………………

Ogni volta ogni volta che parli

Caro Giona  che danno ti fai

Basterebbe fidarsi e dar retta
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Al Buon Dio che ama di più

Il suo amore è così

e’ più grande di te

Lui è il sole per noi

Non vorrebbe lo sai

Lasciarci mai perché

Ogni volta ogni volta che chiama

Noi dovremmo ascoltarlo perché

Il Suo unico e solo pensiero

È darci  un sacco di felicità

Darci un sacco di felicità 
Darci un sacco di felicità
( Inchino generale di attori ballerini e coro, il coro raggiunge gli altri sul palcoscenico)

( Parte base CREANDO E RICREANDO si canta tutti insieme)
CREANDO E RICREANDO

Creando e ricreando

A immagine di Dio

Faremo bello il mondo

Come vorrebbe lui

E nel lavoro e nella festa

Saremo nuova umanità

Gioia sarà

L’amore cambierà ogni cosa

Si lavorerà

Con l’entusiasmo di chi crede

Che il mondo ci è donato

Per essere la casa di ogni uomo

Creando e ricreando

A immagine di Dio

Faremo bello il mondo

Come vorrebbe lui

E nel lavoro e nella festa

Saremo nuova umanità

Gioia sarà

L’amore cambierà ogni cosa

E si riposerà

Contenti di aver fatto tutto

Portando a compimento

Ciò che il padre buono ci ha affidato

Creando e ricreando

A immagine di Dio

Faremo bello il mondo

Come vorrebbe lui

E nel lavoro e nella festa

Saremo nuova umanità

Gioia sarà

L'amore cambierà ogni cosa

Festa ci sarà

Perché ogni famiglia ancora

In questo nostro mondo 
del regno  tuo Signore sarà segno

FINE
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